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RICHIESTA DI ALLACCIAMENTO ALLA RETE FOGNARIA DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE E ASSIMILATE 
ai sensi del R.R. n.3/2006, artt. 18 e 19 

 

 

COMUNE DI  __________________________________________________________________ 
 

Sezione  1 –DATI ANAGRAFICI TITOLARE DELLO SCARICO 
 

Il sottoscritto 
 

   
Cognome e Nome  Codice Fiscale 
 
     
Nato nel Comune di  Prov.  il 
 
     
Residente a  Prov.  cap 
 
     
Telefono  Fax  Indirizzo e-mail 
 

In qualità di:  
 

 Proprietario   
 

 Legale rappresentante della ditta/società  
 

 Amministratore pro tempore del condominio  
 

 altro  
 
 

sezione  2 – OGGETTO DELLA RICHIESTA 
 

ai sensi del R.R. n° 3/06 e s.m.i.con la presente f ormalizza a SAL s.r.l.: 
 

 richiesta di allacciamento alla pubblica fognatura nera/mista di acque reflue domestichee assimilate* 
 

 richiesta di allacciamento alla pubblica fognatura mista di acque meteoriche  
 

 richiesta di preventivo di spesa per la realizzazione delle opere edili di allacciamento alla pubblica fognatura 
 

 altro  
 
 

sezione  3 – LOCALIZZAZIONE DELL’IMMOBILE 
 

della rete fognaria privata a servizio dell’immobile ubicato, o di futura ubicazione,nel Comune di 
 

     
Comune, via e civ.  Prov.  cap 

 

ed individuato catastalmente  
 estremi catastali (foglio – mappale) 

 
 

   
data  firma TITOLARE DELLO SCARICO 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 

 RISERVATO A SAL (SPORTELLO, DATA E SIGLA) *NULLA OSTA  
La formalizzazione della presente a SAL s.r.l. (confermata dal timbro 

posto nel riquadro qui a fianco) costituisce già NULLA OSTA allo 

scarico in pubblica fognatura acque nere o miste DELLE ACQUE 

REFLUE DOMESTICHE E ASSIMILATE a condizione che la 

documentazione sia completa degli allegati tecnici obbligatori*. 

NB: NON COSTITUISCE alcun permesso/autorizzazione in merito allo 

scarico di acque meteoriche in pubblica fognatura di qualsiasi natura 

essa sia; ne di scavo su suolo pubblico (da richiedere al Comune e/o 

Provincia) e altro (vedi sez. 12) 
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sezione  4 – DATI DELLA PROPRIETA’ DELL’IMMOBILE DA SERVIRE 
Da compilare solo se diverso dal TITOLARE DELLO SCARICO 
 

   
Cognome e Nome  Codice Fiscale 
 

     
Nato nel Comune di  Prov.  il 
 

     
Residente a  Prov.  cap 
 

     
Telefono  Fax  Indirizzo e-mail 
 

In qualità di:  
 

 Proprietario   
 

 Legale rappresentante della ditta/società  
 

 Amministratore pro tempore del condominio  
 

 altro  
 

   
data  firma della Proprietà 

 

sezione  5 – DATI RELATIVI AL TECNICO INCARICATO E DEL REFERENTE PER LA PRATICA 
 

  Il sottoscritto  Titolare dello Scarico (vedasi dati in sez. 1)   Proprietario (vedasi dati in sez. 4) 
informo S.A.L. s.r.l. che il Tecnico da me incaricato è: 
 

 
Cognome e Nome del Tecnico incaricato e specificare se Progettista e/o Direttore Lavori 
 

     
Telefono  Fax  Indirizzo e-mail 
 

e che  il Referente per la presente pratica è: 
 

 
Cognome e Nome del referente ed eventuale ragione sociale della ditta o Studio Tecnico 
 

     
Telefono  Fax  Indirizzo e-mail 
 
 

   
data  Firma di che ha rilasciato l’incarico al tecnico 

 

sezione  6 –ALLEGATI TECNICI OBBLIGATORI INCLUSI ALLA PRESENTE RICHIESTA 
 

Il sottoscritto  Titolare dello Scarico (rif. sez. 1)  Proprietario (rif. sez. 4)   Tecnico Incaricato (rif. sez. 5) 
 

consapevole che la validità del NULLA OSTA è condizionata alla presenza di tutti gli allegati tecnici obbligatori, 
nessuno escluso,includo alla presente: 

� Allegato A.1 (obbligatorio) 
� Allegato A.2 (obbligatorio) 
� Allegato A.3 (obbligatorio) 

 includo inoltre Allegato A.4 in quanto trattasi di insediamento produttivo 
 

 includo inoltre Allegato A.5 in quanto è previsto anche l’allacciamento alla fognature delle acque meteoriche, 
     pur essendo a conoscenza che per queste ultime dovrò attendere vostro parere in merito. 
 

 
 
 

NB: gli allegati A.1, A.2 e A.3 sono obbligatori per tutti. 

   
data  Firma 
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ALLEGATO A.1 – SCHEDA TECNICA ALLACCIO 
rif. sez. 6 e sez. 8 della Richiesta di allacciamento alla rete fognaria di acque reflue domestiche e assimilate 

 

INDIRIZZO INSEDIAMENTO 
 

     
Comune, via e civ. e/o estremi catastali  Prov.  cap 
 
INDIRIZZO UBICAZIONE ALLACCIO 
 

     
Comune, via e civ. e/o estremi catastali  Prov.  cap 
 
TIPOLOGIA FOGNATURA ESTERNA ALL’INSEDIAMENTO (PUBBLICA O DI URBANIZZAZIONE) 
 

 mista 
 

 

 

 pubblica  
 

 facente parte delle opere di urbanizzazione  
  Denominazione Urbanizzazione 
 
CARATTERISTICHE DELLA TUBAZIONE DI ALLACCIO  
 

 da realizzare, si richiede condotta diam.  
  cm. 
 

 esistente in quanto: 
 

 Realizzata nell’ambito dei lavori di esecuzione delle fognature di urbanizzazione 
 

 Realizzata nell’ambito di lavori eseguiti dal Comune o dal Gestore 
 

 Viene mantenuto l’allaccio esistente valutato idoneo sia come sezione che come stato di conservazione  
 

 
TIPOLOGIA DELL’INSEDIAMENTO 
 

 residenziale 
 

 residenziale con presenza di uffici – negozi – bar – ristoranti – pizzerie – mense 
 

 produttivo  che non origina scarichi idrici diversi dalle acque reflue domestiche/assimilate1 
Rif. All. Obbligatori “Dichiarazione di non assoggettabilità degli scarichi all’autorizzazione di cui all’articolo n. 124 del D.lvo 
n. 152/06 s.m.i.”per scarico di sole acque domestiche oppure “Comunicazione/Richiesta di assimilazione” per scarico di 
acque assimilate 
 

che origina i seguenti scarichi idrici 
 

 acque reflue domestiche 
 

 acque reflue assimilate alle acque reflue domestiche:   
 (descrivere in breve la tipologia delle acque assimilate) 

 

 acque meteoriche 
 
 
 

                                                           
1
 Nel caso di insediamento produttivo dal quale si originano scarichi di acque reflue industriali o di acque di prima pioggia e di 

lavaggio delle aree esterne, il nulla osta allo scarico delle acque reflue domestiche è costituito dall’autorizzazione allo scarico 

nella quale si prende atto del quadro complessivo degli scarichi dell’insediamento (industriali/prime piogge autorizzate e 

domestiche sempre ammesse in fognatura) 

 separata 



 

 
4 

 

AA
LL
LL
EE
GG
AA
TT
OO
    
AA
.. 11
  

TIPOLOGIA DELLA RETE FOGNARIA INTERNA 
 

 

 SEPARATA 
 

 MISTA in quanto  
   

   

   

 
 

CARATTERISTICHE DELLA RETE DELLE ACQUE REFLUE DOMESTICHE 
 

Origine/provenienza delle acque reflue domestiche 
 

Numero unità abitative   Numero abitanti insediabili      

-- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Numero uffici   Numero addetti     

-- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Numero negozi   Numero addetti     

-- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
Presenza di ristoranti, 
mense, pizzerie ecc. 

(si/no)  Numero addetti   
Numero massimo coperti 

contemporanei 
 

-- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
Presenza di parrucchiere, 

barbiere e istituti di 
bellezza 

(si/no) 
 

Numero addetti 
  Numero massimo clienti 

contemporanei 
 

-- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Presenza di lavanderie a 
secco 

(si/no)  
Numero addetti 

    

-- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
Presenza vendita al 

dettaglio di generi 
alimentari 

(si/no) 
 

Numero addetti 
    

-- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
Presenza di attività 

alberghiera 
(si/no)  

Numero addetti 
  Numero massimo clienti 

contemporanei 
 

-- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
Altro (specificare)        

-- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
Altro (specificare)        

-- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
NB: per questione di spazio, la descrizione dell’origine/provenienza delle acque reflue domestiche è sintetica, pertanto 
si rimanda alla corretta descrizione dell’allegato A del Regolamento Regionale n. 03/06. 
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Descrizione sintetica della rete delle acque reflue  domestiche 

La rete di raccolta delle acque reflue domestiche dell’insediamento è composta da un insieme di condotte di vario 

diametro costituite da tubazioni in _____________________________________(indicare i materiali) i cui tratti sub-

orizzontali hanno una livelletta con pendenza media di circa ________________________ (indicare pendenza in %). 

Tutte le acque reflue domestiche, tramite condotte, sono avviate al “sifone” indicato in planimetria con il codice 

univoco___________ . I pezzi speciali che costituiscono il sifone hanno un diametro di cm. ___________ e sono in 

________________________ (indicare il materiale), le ispezioni sono dotate di idonei tappi ermetici.  

A valle del sifone è presente una braga ispezionabile. Il sifone è/sarà ubicato in: 

 pozzetto di alloggiamento con dimensioni idonee all’ispezione e alla pulizia 
 

 un locale dell’edificio idoneo all’ispezione e alla pulizia (es. cantina, locale tecnico) 
 

 altro   

  (specificare) 
 

La rete di raccolta delle acque reflue domestiche è completata dai pozzetti d’ispezione, dalle colonne verticali e dagli 

esalatori. 

 

Inoltre vi è/sarà prevista: 

 
 cameretta di sollevamento dotata di n. __________  elettropompe  da Kw ________ marca _____________ 
 

modello _____________ per il seguente motivo: 
   

   

   

   

 
 fossa settica/biologica dimensionata per abitanti equivalenti (AE) n. __________ del volume di mc ___________  
 

 per il seguente motivo: 
 

   

   

   

   

 
 Pozzetto disoliatore/de grassatore per le acque di scarico provenienti dalle cucine di mense e/o ristoranti e/o  
 

pizzerie e/o simili avente il seguente dimensionamento: 
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 altro  

   

   

   

   

   

 
 
 
 
 
 
 

In fede 
 

 
 

 
 
Per presa visione: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
data  Firma del Tecnico incaricato 

 
Firma del TITOLARE DELLO SCARICO e della PROPRIETA’ se diversa 
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ALLEGATO A.2 – ATTESTAZIONE DEL TECNICO 
rif. sez. 6 e sez. 8 della Richiesta di allacciamento alla rete fognaria di acque reflue domestiche e assimilate 

 

Il sottoscritto 
 

 
Cognome, Nome e codice fiscale del Tecnico incaricato specificando se Progettista e/o Direttore Lavori 
 

     
Nato a                                                                                                                                  Prov.  il 
 

     
Residente a  Prov.  cap 
 

     
Telefono  Fax  Indirizzo e-mail 
 
in qualità di Tecnico abilitato alla professione e incaricato dal 
 
 Titolare dello Scarico (vedasi dati in sez. 1)   Proprietario (vedasi dati in sez. 4) 
 

CONSAPEVOLE 
• che la progettazione, il dimensionamento, i criteri di calcolo, le sezioni di posa, la scelta dei materiali, ecc. 

sono di mia esclusiva competenza e responsabilità; 
• delle responsabilità conseguenti alle dichiarazioni mendaci o alle false attestazioni e dei loro effetti; 

 
relativamente  alla richiesta di allacciamento dell’immobile di cui al “Modello A” ubicato,  
o di futura ubicazione, nel Comune di 
 

     
Comune, via e civ.  Prov.  cap 

 

ed individuato catastalmente  
 estremi catastali (foglio – mappale) 

 
DICHIARA 

 
� aver letto e compreso tutte le sezioni del “Modello A” redatto per la richiesta di allaccio; 

� di conoscere le leggi e le norme in materia di scarichi in fognatura; 

� di aver progettato la rete fognaria dell’immobile tenendo conto di quanto sopra 

e sollevo S.A.L. da qualsiasi eventuale responsabilità nel caso di miei errori di progettazione e/o difformità da quanto 

progettato e quanto successivamente realizzato.  

In fede 
 

 
 

 

 
 
 
Per presa visione: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
data  Firma del Tecnico incaricato 

 
Firma del TITOLARE DELLO SCARICO e della PROPRIETA’ se diversa 
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ALLEGATO A.3 – DOCUMENTI D’IDENTITÀ 
rif. sez. 6 e sez. 8 della Richiesta di allacciamento alla rete fognaria di acque reflue domestiche e assimilate 

 

 
Relativamente  alla richiesta di allacciamento dell’immobile di cui al “Modello A” ubicato,  
o di futura ubicazione, nel Comune di 
 

     
Comune, via e civ.  Prov.  cap 

 

ed individuato catastalmente  
 estremi catastali (foglio – mappale) 

 
Si allegano i documenti d’identità dei seguenti soggetti: 
 
 Titolare dello Scarico (vedasi dati in sez. 1)  
 

 Proprietario, se diverso dal Titolare dello scarico (vedasi dati in sez. 4)  
 

 Tecnico Incaricato (vedasi dati in sez. 5)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In fede 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
data  Firma 
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ALLEGATO A.4 – DOCUMENTAZIONE PRESENTATA ALL’ UFFICIO D’AMBITO DELLA PROVINCIA DI LODI 
rif. sez. 6 e sez. 8 della Richiesta di allacciamento alla rete fognaria di acque reflue domestiche e assimilate 

 

 
Relativamente  alla richiesta di allacciamento dell’immobile di cui al “Modello A” ubicato,  
o di futura ubicazione, nel Comune di 
 

     
Comune, via e civ.  Prov.  cap 

 

ed individuato catastalmente  
 estremi catastali (foglio – mappale) 

 
ravvisato che trattasi di insediamento/i produttivo/i, si dichiara, ai sensi dell’art. 18, c.2 della L. 241/1990 e del DPR 
445/2000: 
 
di avere presentato all’Ufficio d’Ambito di Lodi in data:        la seguente documentazione: 
     

 
“Dichiarazione di non assoggettabilità degli scarichi all’autorizzazione di cui all'articolo n. 124 del D.lvo n. 

152/06 s.m.i.” presentate all’Ufficio d’Ambito della Provincia di Lodi  
(se dall’insediamento provengono esclusivamente acque reflue domestiche o acque meteoriche e di lavaggio 

delle aree esterne non soggette al R.R. n. 04/2006) 
 

“Comunicazione di assimilazione”  
(se dall’insediamento provengono acque reflue assimilate alle acque reflue domestiche ex art. 101, c.7, lett. 
a),b),c),d),f) del D.lgs. 152/2006) 

 
 Richiesta di assimilazione”,  
con ricezione del provvedimento conclusivo di assimilaz ione  in data:  

 

(se dall’insediamento provengono acque reflue assimilate alle acque reflue domestiche ai sensi 
R.R. n. 03/2006, art. 5, cc. 2 e 4) 
 

 

per le seguenti ditte: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

In fede 
 

 
 

 
 
 
 

   
data  Firma 
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ALLEGATO A.5 – Richiesta di deroga per lo scarico delle acque meteoriche 
rif. sez. 6 e sez. 8 della Richiesta di allacciamento alla rete fognaria di acque reflue domestiche e assimilate 

 

 
Relativamente  alla richiesta di allacciamento dell’immobile di cui al “Modello A” ubicato, o di futura ubicazione, nel 
Comune di 
 

     
Comune, via e civ.  Prov.  cap 

 

ed individuato catastalmente  
 estremi catastali (foglio – mappale) 

 
con il presente “ALLEGATO A.5” si richiede di poter scaricare IN DEROGA le acque meteoriche dell’insediamento 
nella fognatura acque  
 

 miste 
 

 

 
 

che risulta essere 
 

 pubblica  
 

 facente parte delle opere di urbanizzazione  
  Denominazione Urbanizzazione 
 
Per i seguenti motivi: 
 

 INVARIANZA IDRAULICA: 
 � l’insediamento è esistente; 

� il sistema di raccolta delle acque meteoriche delle superfici impermeabilizzate recapita già nella fognatura 
esistente; 

� le opere previste non aumentano le superfici impermeabilizzate in quanto nello stato di fatto le superfici 
impermeabilizzate sono pari a mq _________ mentre nello stato di progetto le superfici 
impermeabilizzate saranno di mq _________ 

 
 
 ALTRI RECAPITI NON DISPONIBILI 
 � il suolo non risulta idoneo allo smaltimento delle acque meteoriche per i motivi indicati nell’apposita 

relazione geologica allegata alla presente; 

� gli strati superficiali del sottosuolo non risultano idonei allo smaltimento delle acque meteoriche per i 
motivi indicati nell’apposita relazione geologica allegata alla presente; 

� non vi sono corpi idrici superficiali nelle vicinanze; 

� il Regolatore del vicino corpo idrico superficiale non concede il permesso di scarico come evidenziato 
nell’allegato parere del Regolatore;  

� all’interno dell’insediamento non vi sono spazi disponibili per realizzare una idoneo sistema di 
laminazione delle portate 

� altro (specificare o allegare idonea relazione): 
 

 

 

 

 

 
 

 bianche 
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e per i seguenti quantità: 
 

 100% della portata delle acque meteoriche (solo nel caso di invarianza idraulica) pari a l/s________  
 in quanto come già detto le opere previste non aumentano le superfici impermeabilizzate 

 

 Portata di l/s  _________  
 in quanto 

a) superficie totale insediamento espressa in ha ___________  
b) coefficiente udometrico ammesso in fogna 20l/s per ha di sup. imp. 
di cui portata ammessa in fogna __________(ha) x 20 = l/s _________ 

pertanto ravvisato che la portata di scarico ammissibile risultante dal calcolo risulta pari a l/s _______  
il sottoscritto Progettista dichiara di aver progettato un idoneo sistema di laminazione e/o dispersione sul suolo 
e/o negli strati superficiali del suolo e/o di recapito in corpo idrico superficiale atto a soddisfare il limite di cui 
sopra. 
Quindi le acque meteoriche saranno così smaltite: 

� l/s _______  in fognatura x corrispondente superficie di mq _______  
� l/s _______  sul suolo x corrispondente superficie di mq _______  
� l/s _______  negli strati superficiali del sottosuolo x corrispondente superficie di mq _______  
� l/s _______  in corpo idrico superficiale x corrispondente superficie di mq _______  

Per ottenere quanto sopra sarà realizzata: 

� idonea vasca di laminazione di mc _________ 

� idoneo sistema di laminazione in “linea” (con sovradimensionamento condotte) di mc ___________ 

� idoneo pozzo/i a perdere dotato / non dotato (barrare) di troppo pieno del diam. mm. _________ collegato alla 
fognatura previo sistema antireflusso 

� idoneo sistema di tubazioni drenanti 

� altro____________________________________________________________________________________   
 

 

 

 

 

 
 Si allega inoltre specifica relazione tecnico idraulica e relativi elaborati grafici 
 (il presente allegato A.5, risultando estremamente sintetico, presuppone che in casi particolari, quali ad esempio 

gli insediamenti produttivi o insediamenti residenziali superiori a mq 1.000 o inferiori ma complessi, debba essere 
integrato con apposita relazione tecnico idraulica con relativi elaborati grafici). 

 
In fede 
 

 
 

 

 
 
Per presa visione: 
 
 
 
 
 
 
 

ATTENZIONE: RELATIVAMENTE ALLA RICHICHIESTA DI CUI AL PRESENTE ALLEGATO A.5  
SAL DOVRA’ ESPRIMERE UN PARERE TECNICO IDRAULICO IN  MERITO 

   
data  Firma del Tecnico incaricato 

 
Firma del TITOLARE DELLO SCARICO e della PROPRIETA’ se diversa 
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ULTERIORI INFORMAZIONI 
 
 
Oltre agli allegati tecnici obbligatori di cui sopra 
 
 Vengono inclusi alla presente  
 

 Saranno consegnati in occasione del sopralluogo  
 
I seguenti ulteriori elaborati grafici: 
� Allegato A.6 - Stralcio planimetrico o estratto catastale con evidenziata l’ubicazione dell’immobile/insediamento 

(scala 1:1.000 o 1:2.000); 
� Allegato A.7 - Schema della rete fognaria privata a servizio dell’immobile/insediamento (scala 1:100 o 1:200 o 

1:500) avendo cura di distinguere con colori e/o tipi linee differenti le condotte ed i manufatti convoglianti gli  
scarichi idrici di diversa natura (domestici/meteorici); dovrà riportare inoltre la legenda, il punto di ubicazione del 
pozzetto “sifonato”, il punto di ubicazione della tubazione di allacciamento da realizzare, o già esistente, sul suolo 
pubblico. 
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ALLEGATO A.6 – ESTRATTI PLANIMETRICI 
rif. sez. 8 della Richiesta di allacciamento alla rete fognaria di acque reflue domestiche e assimilate 

 

 
 
Relativamente  alla richiesta di allacciamento dell’immobile di cui al “Modello A” ubicato,  
o di futura ubicazione, nel Comune di 
 

     
Comune, via e civ.  Prov.  cap 

 

ed individuato catastalmente  
 estremi catastali (foglio – mappale) 

 
Si allegano i seguenti elaborati grafici: 
 
 Stralcio planimetrico in scala _______________  
 

 Estratto catastale in scala      _______________  
 

con evidenziata l’ubicazione dell’immobile/insediamento. 
 
 
 
 
 
 

In fede 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
data  Firma 
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ALLEGATO A.7 – SCHEMA DELLA RETE FOGNARIA PRIVATA 
rif. sez. 8 della Richiesta di allacciamento alla rete fognaria di acque reflue domestiche e assimilate 

 

 
 
Relativamente  alla richiesta di allacciamento dell’immobile di cui al “Modello A” ubicato,  
o di futura ubicazione, nel Comune di 
 

     
Comune, via e civ.  Prov.  cap 

 

ed individuato catastalmente  
 estremi catastali (foglio – mappale) 

 
Si allegano i seguenti elaborati grafici: 
 
 Schema della rete fognaria privata a servizio dell’immobile/insediamentoin scala _______________  
 

 Altro  
 

 

 

 
 
 
 
 
 

In fede 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
data  Firma 
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sezione  7 – ALLEGATI AMMINISTRATIVI (PER UFFICIO COMMERCIALE S.A.L. s.r.l.) 
 

ALLEGATI AMMINISTRATIVI NECESSARI PER TUTTE LE UTENZE 
 
• PERMESSO DI COSTRUIRE rilasciato a nome del richiedente l’allacciamento o alla proprietà. Nel caso in cui il 

permesso di costruire sia stato rilasciato ad una terza persona/Ente giuridico, l’allegato richiesto è 
l’AUTODICHIARAZIONE attestante gli estremi del permesso di costruire. 
oppure 
DIA (denuncia Inizio Attività), necessariamente accompagnata da una AUTODICHIARAZIONE attestante il buon 
esito della stessa; 
oppure 
copia di una fattura emessa negli ultimi sei mesi da un’azienda erogante Energia Elettrica, gas o telefono. La fattura 
dovrà essere intestata al richiedente l’allacciamento dell’acqua, oppure ad un famigliare convivente, come attestato 
da autocertificazione/stato di famiglia. 

 
• Se l’immobile è stato costruito antecedentemente al 1977 e, pertanto, in assenza di permesso di costruire e/o D.I.A., 

l’allegato richiesto è AUTODICHIARAZIONE attestante l’anno di costruzione dell’immobile e le motivazioni per le 
quali si chiede un nuovo allacciamento (separazioni di presa – stabile con predisposizione allacciamento ma senza 
contatore).  

 
ALLEGATI AMMINISTRATIVI NECESSARI AGGIUNTIVI 

 
PER LE SOCIETA’  
• copia del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. non anteriore a 6 mesi 
 
PER I CONDOMINI 
• copia del codice fiscale 
• copia del verbale di nomina Amministratore o Delega Condomini 
 
GLI ALLEGATI RICHIESTI POSSONO ESSERE SOSTITUITI DA  AUTODICHIARAZIONE, qual’ora fossero già stati 
presentati in occasione della stipula del contratto per la fornitura di acqua potabile. 
 
 

sezione  8 – ALLEGATI TECNICI  
 

N.B.:*  la validità del NULLA OSTA è condizionata alla presenza di tutti gli allegati tecnici obbligatori, nessuno escluso 
 

ALLEGATI TECNICI OBBLIGATORI*NECESSARI PER TUTTE LE UTENZE 
 

� *Allegato A.1  - Scheda tecnica allaccio contenente le caratteristiche principali costituenti la rete fognaria privata. Il 
documento dovrà essere redatto da Tecnico abilitato e sottoscritto per presa visione sia Titolare dello Scarico (rif. 
sez. 1) che dalla Proprietà (rif. sez. 2); 

� *Allegato A.2  - Attestazione del Tecnico abilitato relativa ai criteri di progettazione, dimensionamento, calcoli 
idraulici, sezioni di posa, scelta dei materiali, ecc. di sua esclusiva competenza e responsabilità; il documento 
dovrà essere sottoscritto per presa visione sia dal Titolare dello Scarico (rif. sez. 1) che dalla Proprietà (rif. sez. 2); 

� *Allegato A.3  - Documento di identità del Titolare dello Scarico (rif. sez.1), del Proprietario (rif. sez. 2), se diverso 
dal Titolare dello Scarico, e del Tecnico incaricato (progettista e/o Direttore Lavori). 

 
ALLEGATI TECNICI OBBLIGATORI* PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

 

� *Allegato A.4  - Gli insediamenti produttivi, devono allegare alla presente domanda copia del fax con conferma di 
trasmissione (o copia protocollata) all’Ufficio d’Ambito – Via Fanfulla , 14 LODI della “Dichiarazione di non 
assoggettabilità degli scarichi di cui all'articolo n. 124 del D.lvo n. 152/06 s.m.i.”. 

� Nel caso in cui nell’insediamento vi siano più ditte, dotate di unico allaccio alla pubblica fognatura, ognuna dovrà 
effettuare la propria dichiarazione. 
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ALLEGATI TECNICI OBBLIGATORI* NECESSARI PER L’ALLACCIAMENTO DELLE ACQUE METEORICHE 
 

� *Allegato A.5  - Richiesta di deroga all’obbligo di smaltimento in loco delle acque meteoriche non contaminate con 
allacciamento, per validi motivi tecnici, alla pubblica fognatura acque miste. 
Il documento dovrà essere redatto e sottoscritto dal Tecnico incaricato e sottoscritto per presa visione sia dal 
Titolare dello Scarico (rif. sez. 1) che dalla Proprietà (rif. sez. 2).  
S.A.L. s.r.l. dovrà esprimersi formalmente in merito a tale richiesta. 

 
 

ALTRI ALLEGATI TECNICI (possono essere consegnati anche in concomitanza del sopralluogo) 
� Allegato A.6 - Stralcio planimetrico o estratto catastale con evidenziata l’ubicazione dell’immobile/insediamento 

(scala 1:1.000 o 1:2.000); 
� Allegato A.7 - Schema della rete fognaria privata a servizio dell’immobile/insediamento (scala 1:100 o 1:200 o 

1:500) avendo cura di distinguere con colori e/o tipi linee differenti le condotte ed i manufatti convoglianti gli  
scarichi idrici di diversa natura (domestici/meteorici); dovrà riportare inoltre la legenda, il punto di ubicazione del 
pozzetto “sifonato”, il punto di ubicazione della tubazione di allacciamento da realizzare, o già esistente, sul suolo 
pubblico. 

 
 

Sezione 9–CRITERI MASSIMA PER LA PROGETTAZIONE  
 

Nel progettare le reti fognarie interne, il Tecnico abilitato dovrà tenere conto di quanto segue: 
� Le reti fognarie interne, indipendentemente dalla tipologia delle reti di pubblica fognatura esterne presenti, devono 

OBBLIGATORIAMENTE essere di tipo separato in funzione della tipologia di scarichi convogliata, fino al punto di 
immissione finale, a monte del quale è ammessa (in caso di scarico finale in fognatura mista) la riunione delle reti 
purché ciascuna sia dotata prima dell’unione di idoneo pozzetto di ispezione; 

� le acque reflue domestiche, devono essere obbligatoriamente collegate alla pubblica fognatura delle acque nere o 
miste, di norma senza alcun tipo di trattamento. Fanno eccezione le acque di scarico provenienti dalle cucine di 
mense e/o ristoranti e/o pizzerie e/o simili che dovranno essere sottoposte a pretrattamento mediante idonei 
pozzetti degrassatori/disoliatori; a valle di questi ultimi è opportuno prevedere idoneo sistema antireflusso per 
proteggere gli stessi da eventuali rigurgiti; 

� il progetto della rete fognaria interna dovrà tenere conto della profondità dell’estradosso superiore della pubblica 
fogna nera o mista in cui si intende scaricare, pertanto il piano di scorrimento della condotta di allaccio non potrà 
essere inferiore all’estradosso superiore. I locali posti nei piani interrati o semi interrati devono essere sollevati 
mediante elettropompe; 

� in prossimità della recinzione ed in proprietà privata occorre predisporre idoneo pozzetto sifonato; 
� le acque meteoriche non contaminate devono essere smaltite in recapiti diversi dalla fognatura (sul suolo, negli 

strati superficiali del sottosuolo, in corpo idrico, riuso per scopo irriguo ecc.). In deroga e solo nel caso di 
impedimenti tecnici (dimostrati con adeguata documentazione) tali acque potranno essere scaricate nella pubblica 
fognatura delle acque bianche o miste ma nei limiti prescritti dal gestore (ad esempio 20 l/s*ha di superficie 
impermeabile, invarianza idraulica, ecc); eventuali tubazioni di troppo pieno di pozzi perdenti o di tubi drenanti o 
altri sistemi equivalenti, collegati alla pubblica fognatura mista o bianca dovranno comunque  essere dotati di 
idoneo sistema antireflusso per proteggere gli stessi da eventuali rigurgiti di valle. Lo scarico di acque meteoriche 
in deroga deve essere preventivamente autorizzato da SAL s.r.l. e deve essere richiesto con l’allegato A.5 (vedi 
sez. 8). Se lo scarico è in fogna bianca, il permesso è da richiedere al Comune; 

� salvo deroga del Gestore (che potrà essere rilasciata qualora la capacità della fognatura sia adeguata e le acque 
scaricate non interferiscano con i processi del depuratore finale), non sono mai ammessi in fognatura mista o nera 
gli scarichi di acque di falda (sia provvisori che permanenti, di impianti geotermici ecc.). 
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Sezione 10–RIFERIMENTI NORMATIVI  
 

� Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (G.U. n. 88 del 14 aprile 2006) e 
s.m.i. 

 

� Regolamento Regionale 24 Marzo 2006 – n. 3 
“Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di reti fognarie, in attuazione 
dell’articolo 52, comma 1, lettera a) della Legge Regionale 12 dicembre 2003, n. 26” 

 

� Regolamento Regionale 24 Marzo 2006 – n. 4 
“Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in attuazione 
dell’articolo 52, comma 1, lettera a) della Legge Regionale 12 dicembre 2003, n. 26” 

 

� Deliberazione Giunta Regionale 29 marzo 2006 – n. 8 /2244 
“Approvazione del Programma di tutela e uso delle acque” PTUA 

 

� REGOLAMENTI LOCALI EDILIZI E D’IGIENE  
 

Sez. 11–DEFINIZIONE DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE 
 

Decreto Legislativo n. 152 del 3.04.2006 e s.m.i. 
Art. 74. Definizioni  

“lett. g)  acque reflue domestiche: acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivanti 

prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche” 
 

Regolamento Regionale  n. 3 del 24.03.2006  e s. m.  i. 

Art. 5.  Acque reflue domestiche 

“ Sono da considerare acque reflue domestiche, secondo la definizione di cui all'Art. 74, comma 1, lettera g) del 

decreto legislativo n. 152/2006, oltre a quelle provenienti da insediamenti residenziali, le acque reflue derivanti dalle 

attività  indicate nell'allegato A” 

Allegato A  

ACQUE REFLUE DOMESTICHE  

1. Le acque reflue derivanti esclusivamente dal metabolismo umano e dall'attività domestica ovvero da servizi igienici, 

cucine e/o mense anche se scaricate da edifici o installazioni in cui si svolgano attività commerciali o di produzione di 

beni; 

2. In quanto derivanti da attività riconducibili per loro natura a quelle domestiche e/o al metabolismo umano, le acque 

reflue 

provenienti da: 

a) laboratori di parrucchiere, barbiere e istituti di bellezza; 

b) lavanderie a secco a ciclo chiuso e stirerie la cui attività sia rivolta direttamente e esclusivamente all'utenza 

residenziale; 

c) vendita al dettaglio di generi alimentari e altro commercio al dettaglio, anche con annesso laboratorio di produzione 

finalizzato esclusivamente alla vendita stessa; 

d) attività alberghiera e di ristorazione. 
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Sez. 12–INFORMAZIONI GENERALI 
 

 S.A.L. s.r.l. è gestore del Servizio Idrico Integrato a cui compete il rilascio del parere di allaccio in pubblica 

fognatura nera e mista; 

 il presente parere non è sostitutivo di altri eventuali permessi, autorizzazioni ecc. di Enti, privati, accordi e 

servitù con gli aventi diritto (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: permesso di costruire o DIA, rapporti fra 

privati, ecc.) che si rendano necessari per la formazione dell’allaccio fognario; 

 lo scarico di acque reflue domestiche in fognatura è sempre ammesso con le precisazioni  dell’art. 107, 

comma 2 del D.Lgs. n. 152/06; 

 S.A.L. s.r.l. non risponderà dei danni cagionati da eventuali allagamenti o rigurgiti delle fognature qualora il 

sito allacciato alla fognatura sia posto ad una quota inferiore dal piano stradale e/o in caso di eventi 

pluviometrici eccezionali, pertanto l’utente ovvero il tecnico da questi formalmente incaricato, dovrà adottare 

tutti gli accorgimenti tecnici e le precauzioni necessarie ad evitare rigurgiti ed inconvenienti causati 

dall’innalzamento del livello idrico nella rete fognaria; 

 la pulizia delle tubazioni di allacciamento fognario rimane di competenza del titolare dello scarico/proprietario 

anche se poste su suolo pubblico; 

 la progettazione, il dimensionamento, i criteri di calcolo, le sezioni di posa, la scelta dei materiali, ecc. sono di 

esclusiva competenza e responsabilità del Tecnico incaricato; 

 nel caso in cui il titolare dello scarico intestatario della presente sia l’attuatore/costruttore/venditore 

dell’immobile/insediamento, successivamente alla vendita dello stesso o porzione di esso, la titolarità verrà 

riconosciuta in capo all’intestatario del contratto/i di fornitura di acqua potabile; 

 l’intestatario, ovvero il Tecnico incaricato, dovrà produrre sotto la propria personale responsabilità la 

certificazione attestante la rispondenza delle opere realizzate alle disposizioni di SAL ed a tutte le norme in 

vigore; 

 l’intestatario, ovvero il Tecnico incaricato, risponde dell’asseverazione secondo la vigente legislazione in 

materia di dichiarazioni false o mendaci ed uso di atti falsi. 

 S.A.L. s.r.l. si riserva la facoltà di effettuare in qualsiasi momento visite di verifica, al fine di accertare la 

rispondenza delle opere realizzate alle disposizioni di cui al presente. 
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ESEMPIO DI CAMERETTA TIPICA D’ISPEZIONE PER IMMISSIONI FOGNARIE DA AREE PRIVATE  
“pozzetto sifonato” 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

INFORMATIVA AGLI UTENTI DI SAL S.R.L. PER L’UTILIZZO E IL 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(ARTT. 13 D.LGS. N.196/03 E 13 REG. UE 2016/679) 

 
La informiamo che: 
 
- ai sensi degli art. 13 D.lgs. 196/03 e 13 Reg. UE 2016/679 i dati da Lei forniti, ovvero acquisiti dietro Sua 

autorizzazione, potranno costituire oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra citata e 
degli obblighi di riservatezza ai quali si ispira l’attività dell’Azienda; 

- ai sensi degli artt. 4 del D.lgs. 196/03 e 4 Reg. UE 2016/679 per trattamento si intende qualunque 
operazione o insieme di operazioni compiute con o senza l’ausilio di strumenti elettronici, come la 
raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la conservazione, la consultazione, l’elaborazione, la 
modificazione, la notificazione, la selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il 
blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione o la distruzione. 

 

FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 
 
I dati forniti verranno trattati esclusivamente per finalità connesse all’esecuzione del servizio richiesto, ossia 
per l’esercizio delle attività dell’Azienda, quali: 
 
 la stipula o modifica di contratto di utenza o di altri contratti funzionali all’attività dell’Azienda; 
 l’esecuzione dei servizi contrattuali previsti dalla Carta dei Servizi (disponibile presso gli sportelli utenti di 

SAL s.r.l. oppure accessibile via internet dal sito web aziendale, al seguente indirizzo: 
http://www.acqualodigiana.it/carta-dei-servizi/ ); 

 gli adempimenti contrattuali, la gestione del contenzioso, le diffide, le transazioni, il recupero crediti, gli 
arbitrati, le controversie giudiziarie; 

 l’adempimento delle prestazioni diverse relative all’esecuzione del contratto; 
 l’acquisizione, la registrazione e la validazione delle autoletture comunicate dall’utente tramite 

l’apposito servizio web disponibile sul sito www.acqualodigiana.it o tramite numero verde gratuito; 
 attività di informazione, individuale o massiva (newsletter), riguardo ad attività dell’Azienda o a novità 

nel servizio idrico integrato. 
 

MODALITÀ DEL TRATTAMENTO  
 
Il trattamento dei dati sarà svolto nel rispetto delle misure di sicurezza, con l’uso di mezzi che prevengano il 
rischio di perdita o di distruzione, anche accidentale, dei dati, di accesso non autorizzato o di trattamento 
non consentito e, comunque, mediante strumenti idonei a garantire la riservatezza dei dati stessi. 
 
La informiamo altresì che il trattamento dei dati personali da Lei forniti, ovvero acquisiti dietro Sua 
autorizzazione, non saranno diffusi al pubblico e potranno essere comunicati ai soggetti di seguito indicati: 
 
 società, enti o consorzi che, per conto dell’Azienda, forniscono specifici servizi elaborativi o che 

svolgono attività connesse, strumentali o di supporto a quella dell’Azienda, ovvero attività necessarie 
all’esecuzione del contratto e dei servizi richiesti, quali società incaricate alla lettura dei contatori, 
società di stampa ed imbustamento delle bollette, società di recapito bollette, studi fiscali e legali: 
ciascuna di queste società effettuerà il trattamento all’esterno dell’Azienda ed è dotata di propri 
responsabili al trattamento dei dati; 



 
 istituti di credito che provvedono all’incasso delle bollette derivanti dall’applicazione dei contratti 

stipulati; 
 Imprese esecutrici di lavori per conto dell’Azienda presso il luogo di fornitura (a titolo di esempio: 

allacciamenti, chiusura prese, sostituzione contatori); 
 soggetti ai quali la Legge, o vigenti normative comunitarie o secondarie, concedono la facoltà di 

accedere ai dati da Lei forniti. 
 
I dati saranno altresì portati a conoscenza del personale di SAL s.r.l., che tratta ed esegue operazioni sui 
dati per le finalità di gestione del rapporto contrattuale, e a soggetti (interni od esterni), a tal fine nominati 
Responsabili del Trattamento. 
 

NATURA DEL TRATTAMENTO 
 
Il conferimento dei dati per le finalità sopra riportate è obbligatorio; in loro assenza non possono essere 
garantiti i servizi erogati dalla Società. 
 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 
 
La informiamo altresì che, in relazione ai predetti trattamenti, potrà esercitare i diritti di cui al D.lgs. 196/03 
e Reg. UE 2016/679 e precisamente il diritto di rettifica o cancellazione, di integrazione dei dati incompleti, 
di limitazione del trattamento; di ricevere i dati in un formato strutturato, di uso comune e leggibile; di 
revocare il consenso al trattamento dati in qualsiasi momento; di proporre reclamo all’Autorità garante, 
nonché di esercitare gli altri diritti a Lei riconosciuti dalla disciplina applicabile. 
Tali diritti possono essere esercitati rivolgendosi ai recapiti riportati nel paragrafo seguente (“Dati di 
contatto”). 
 

RIFERIMENTI DEL TITOLARE E DEL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI 
 
Le comunichiamo infine che: 
 
 Il Titolare del trattamento dei dati personali è SAL s.r.l., con sede legale in Via dell’Artigianato 1/3 26900 

Lodi, nella persona del Legale Rappresentante pro-tempore; 
 Il Responsabile per la protezione dei dati è domiciliato presso la sede legale di SAL s.r.l. in Via 

dell’Artigianato 1/3 26900 Lodi, e può essere contattato via mail all’indirizzo protezione.dati@sal.lo.it oppure 
via PEC all’indirizzo protezione.dati@pec.societaacqualodigiana.it 
Gli indirizzi di posta elettronica qui riportati NON vanno utilizzati per finalità diverse a quelle connesse al paragrafo 
“diritti dell’interessato”. 

 
Lodi, 20/04/2026 

 
Per il Titolare al Trattamento Dati 

(SAL s.r.l.) 
Il Legale Rappresentante pro tempore 

Presidente Dott. Vittorio Codeluppi 


